
SPETTACOLI 

Prima mondiale a Bruxelles per la nuova opera di Adams 
ispirata all'omicidio di Leon Klinghoffer, l'ebreo americano 
ucciso da terroristi palestinesi durante il sequestro della nave 
Quasi un oratorio, con molti riferimenti alla tragedia greca 

Morte sull'Achille Lauro 
Prima mondiale a Bruxelles della nuova opera di 
John Adams, La morte di Klinghoffer, ispirata alla w 

. • cenda dell'ebreo amencano ucciso dai terroristi pa
lestinesi durante il sequestro dell'«Achille Lauro». La 
paura di attentati ha mobilitato la polizia belga per 
tutta la durata delle prove. E durante la prima centi
naia di uomini presidiavano il Teatro de la Monnaie 
e la zona limitrofa. 

PAOLO FRAZZI 

, ••BRUXELLES. «Non ci tate-
<•; lessava lare un clip per Holry-

,, wood o ripetere il telegioma-
*K le», dice Peter Sellars a propo

sito della Morte di Klinghoffer. 
, la nuova opera di John Adams 

su libretto di Alice Goodman di 
cui ha curato la regia E in veri-
l i questo lavoro, presentato 

" con successo dal Thcàlre de la 
* - Monnaie di Bruxelles nell'am-
» - b to di «Ars Musica» propone 

la tenibile attualità dei sogget
to (il sequestro della nave 
•Achille Lauro» ad opera di 

. quattro palestinesi e lassassi-
- nio di Leon Klingholler) in 

modo assolutamente antinatu
ralismo, eliminando quasi 

ogni traccia di narrazione, evi
tando di giudicare gli avveni
menti, con l'ambizione di sti
molare una riflessione negli 
spettatori 

I personaggi non parlano 
quasi mai tra loro, ma raccon
tano la propria esperienza in 
lunghi monologhi dal carattere 
atemporale, dove il riferimento 
all'attualità può stare accanto 
a immagini ed evocazioni le
gate a lontananze miuche In 
questa specifica dimensione, 
poi, si collocano i cori, nelle 
loro dichiarazioni gli autori 
parlano di «dramma religioso» 
e tanno riferimento alla trage

dia greca, agli oratori di Hacn-
del, alle Passioni di Bach e alla 
Afissa solemnis di Beethoven 

Slamo dunque lontani dal 
trattamento ironico dell attua
lità che caratterizzava Nixon in 
China, primo grande successo 
del quartetto Seltars-Adams-
Goodman Morris (Mark Morris 
è l'ottimo coreografo) e nel
l'impianto statico e ammanati-
vo della Morte di Klinghoffer la 
fantasia del celebre regista 
americano non ha molto mo
do di sbizzarrirsi pesa quindi 
In misura ancora maggiore la 
povertà delle idee musicali di 
Adams, tanto più che il testo, 
con le sue non piccole ambi
zioni poetiche, è scritto con in
telligenza, ma anche con una 
certa prolissità, che deve aver 
creato qualche Imbarazzo al 
compositore 

L'opera si articola in un pro
logo e due lunghi atti, per la 
durata complessiva di due ore 
e tre quarti Nel prologo, tra un 
coro di palestinesi e uno di 
ebrei, c'è una scenetta (I uni
ca ironicamente realistica e 
dialogata) della vita di una fa

miglia americana di vicini dei 
Klinghoffer Nel pnmo atto do
mina il senso di attesa le pri
me fasi del sequestro possono 
essere ricostruite da qualche 
allusione nei monologhi del 
Capitano, di alcuni passeggen. 
dei palestinesi, ma, nel testo, 
al racconto si sostituisce il ten
tativo di ntrarre momenti della 
vita Interiore delle persone. 

Nella musica si ha I Impres
sione che la prevalente unifor
mila, il carattere sommesso in
tendano creare una tensione, 
appunto un senso di inquieta 
attesa, mentre il secondo atto 
presenta una maggior varietà, 
seppure aliena dalla narrazio
ne direna l'assassinio, il lancio 
del cadavere In mare, la fine 
del sequestro non sono ogget
to di rappresentazione Adams 
si muove in una fascia interme
dia tra musica di consumo e 
allusioni alla musica colla del 
passato La parte vocale è 
sempre attenta a una decla
mazione del lesto che consen
ta la massima comprensibilità 
delle parole, nella parte stru
mentale un sound particolare 

e dato dalla frequente mesco
lanza degli strumenti dell'or
chestra con quelli elettronici e 
dall'uso di formule ripetitive In 
una Intervista Adams ha di
chiarato che oggi «lo stile non 
è una questione decisivo», teo
rizzando l'eterogenelta. la 
compresenza di linguaggi di
versi. Ma per lui questa com
presenza significa un gioco 
semplicistico con formulette 
facilmente digeribili, un gioco 
che mostra più che mai la cor
da quando l'ambizione è di 
dar voce all'Interiorità del per
sonaggi Le accoglienze del 
pubblico tanno tuttavia pensa
re che queste formulette pos
siedano una qualche imme
diata abilità ipnotica Secondo 
Sellars la musica di Adams 
parla a tutti in modo diretto, 
ma non si capisce che cosa 
abbia da dire Nel vuoto inven
tivo non si riconoscono l'evi
denza e la varietà espressiva 
che Adams dichiara di perse
guire 

E nella Morie di Klinghoffer i 
limiti della musica sono sottoli
neati dalla coerente sobnetà e 
staticità dello spettacolo La 

Una scena di «Morte di Ktlnnholfer», di John Adams 

scena unica di George Tsypin 
è una funzionale struttura me
tallica su cui gli interpreti pos
sono disporsi a diverse altezze 
I costumi di Dunya Ramicova a 
loro volta evitano una caratte
rizzazione realistica delle mas
se corali (non ci troviamo di 
Ironie a ebrei e palestinesi, ma 
a uomini) Funzionano assai 
bene le coreografie di Mark 
Moms. elegantemente stilizza
te La stilizzazione caratterizza 
anche la sobna regia di Sellars, 
fatta di gesti e movimenti sce

nici talvolta suggestivi, talvolta 
vagamente impacciati o inge
nui, come quando scende una 
luce dall'alto alla fine dell epi
logo (affidato al coro solo par
lato) nel momento in cui viene 
invocato Dio Impeccabili la 
direzione di Kcnt Nagano e 
l'ottima compagnia di canto 
vanno accomunati nell'elogio 
Sheila Nadlcr, James Maddale
na, Sanford Sytvan, Stephanie 
Friedman, Thomas Hammons. 
Eugene Peìry, Thomas Young, 
JanlceFelty 

«Non processo la Resistenza, racconto una storia» 
1 Guido Chiesa parla del suo primo 
* lungometraggio, «Il caso Martello» 
'. Un giallo ambientato nelle Langhe 

per un'indagine sui rapporti 
tra giovani e guerra di Liberazione 
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' • • ROMA. Ora e sempre Resi
stenza? Il glorioso slogan ses
santottino ve lo riproponiamo 
con un punto Interrogativo so
lo per una questione di crona-

-ca1 proprio l'altro- lert-r demo-
"cristiani, per bocca dell'onore-
"vote Casini, hanno slimato in 
quindicimila le persone uccise 
dal partigiani ancora In armi 
tre l'aprile e il maggio del 1945. 
La cifra sembrerebbe esagera
ta ma. ovviamente, non A que
sto il problema, trattandosi di 
vita umane stroncate, nella 
spirale dell'odio, subito dopo 
la fine della guerra 

Della dolorosa questione, 
compreso il recente ritrova
mento di dieci cadaveri nei 
dintorni di Campagnola, si so
no molto occupati giornali e 
televisioni, adesso tocca al ci
nema, con // caso Martello, un 
film di Guido Chiesa che sa
rebbe, tuttavia, ingiusto defini
re Instanl movie Non tanto 
perche il progetto risale a quat
tro anni, a tempi cioè non so
spetti, quanto perche il punto 
di vista del trentunenne cinea
sta torinese, a lungo assistente 
di Jim Jarmusch in America è 
piacevolmente »aperto» Chie

sa non processa la Resistenza, 
non si iscrive all'Anpi ne la vili
pende, ma prende spunto dai 
bel racconti di Beppe Fenogllo 
per raccontare lo sgretolamen
to esistenziale di un assicura
tore degli anni Ottanta alle pre
se con un delicato Incarico 
Aggressivo, cinico, carrierista. 
Cesare Verrà Ignora chi sia 
Duccio Galimberti (per lui e 
solo una targa su una strada), 
figuratevi come si sente quan
do, inviato nelle Langhe con la 
promessa di una promozione, 
ti trova a Indagare sulla scom
parsa di un mitico e discusso 
comandante partigiano, ap
punto Antonio Martello, cui 
l'assicurazione deve una gros
sa dira 

Trattandosi, a suo modo, di 
un -giallo», ci fermiamo qui, 
nella speranza che il film, an
cora al missaggio, trovi un'a
deguata accoglienza nelle sa
le «Ognuno ha II diritto di spa
rire, anche se deve beccare 
300 milioni», sentiamo dire In 
una scena che probabilmente 
non piacerebbe a Donatella 
Ralfai, ma Chiesa prende 
spunto da quell'esilio volonta
rio, che nasconde un senso di 
colpa, per tentare una riflessio

ne -non scandalistica» su un 
pezzo di storia ignorato dalle 
giovani generazioni Spiega il 
regista «Per chi ha letto Feno-
glio o parlato con I propri non
ni della Resistenza la scoperta 
dei fatti di Reggio Emilia non e 
stata affatto una sorpresa Per
sonalmente trovo illuminante 
la posizione espressa sulla 
Stampa di Norberto Bobbio, il 
quale sostiene che nella Resi
stenza si combatterono tre 
guerre quella di liberazione 
contro I tedeschi (finita il '45), 
quella contro i fascisti (finita 
con la sconfitta delle trame ne
re negli anni Settanta), quella 

j m classi subalterne e potere 
(finita, probabilmente, con la 
marcia d o 40mila a Mirarlo-
ri). 

Strane parole sulla bocca di 
un cinefilo innamorato di Ozu 
e Bresson che per il suo lungo
metraggio d'esordio ha scelto 
volutamente «uno stile rapido, 
semplice, possibilmente intri
gante». "MI piacerebbe che // 
caso Martello fosse visto da più 
gente possibile. Al cinema e In 
televisione, magari a un'ora 
decente Spero di aver fatto un 
lilm che prende, non mi inte
ressa parlare solo ai convertiti 
Su questi temi c'è un bel film di 
Straub, Dalla nube alla Resi
stenza, ma chi lo conosce?» 
Chiesa cita lo sconvolgente ri
sultato di un'inchiesta condot
ta da Repubblica tra gli alunni 
di un liceo di Reggio Emilia 
(Intitolata. •Partigiani, chi so
no7») «Se la crisi di questo as
sicuratore rampante, che parla 
solo di soldi e di convenienza, 
spingesse anche un solo ra
gazzo a prendere in mano un 

Esce «The bootleg series 1/3» 

Bob Dylan fruga 
nei cassetti 

ROBERTO GIALLO 

• • Trent'anni di dischi per 
la Columbia, dai tempi delle 
ballate acustiche alle ultime 

i piove, da Blowin'in the uund 
a Under the red sky, l'ultimo 
album. Bob Dylan festeggia 
trent'anni di carriera disco
grafica in attesa di celebrare 
fi suo cinquantesimo com
pleanno (il 24 maggio pros
simo), e So fa nel modo mi
gliore, svuotando cassetti dal 
contenuto preziosissimo e 
pubblicando. In tre ed (o 
cinque Ip) 58 canzoni, molte 
inedite, eseguite dal vivo e 

. mai incise, altre prove, speri
mentazioni, bozzetti di quel
le che poi sarebbero diventa
le canzoni-capolavoro. Una 

> chicca per gli studiosi del Dy-
lan-pensiero, per gli appas
sionali, ma anche una delle 
tante porte d'entrata nel pia
neta di Bob, personaggio 
complesso, molto discusso, 
sempre geniale. 

, Per presentare alla stampa 
. Il cofanetto, la Sony Music sr 
•• è valsa dell'introduzione di 
' Fernanda Prvano, luminare 

della cultura beat, che ha 

libro di stori a o un racconto di 
Fenogllo, m sentirei soddisfat
to» 

Girato quasi interamente 
nelle Langhe. tra San Benedet
to e Baut, grazie all'aiuto degli 
enti locali (costo 800 milioni), 
// caso Mari filo sfodera un pic
colo gruppo di attori non fa
mosissimi tra i quali Alberta 
Gimignant, Felice Andreasl (In 
un doppio ruolo), Luigi Diberti 
e Roberta Lena, tutti in presa 

raccontato un vecchio incon
tro con Dylan Ma, al di là del 
ricordi e delle rimembranze, 
stupisce proprio il valore arti
stico del materiale sonoro 
che Dylan manda oggi nei 
negozi si va da Hard times in 
New York Town, «rubata» dal 
vivo durante un concerto nel 
Minnesota nel '61. lino a Se
ries of drearra, recentissimo 
inedito In mezzo, la storia 
intera di Dylan, le innovazio
ni stilistiche, lo spirito dei 
tempi, Idiosincrasie (sempre 
evidenti) ed entusiasmi 
(sempre ben mascherati) di 
un musicista che ha finito. 
Ione suo malgrado, per esse
re una bandiera di più gene
razioni Le 58 canzoni dei tre 
dischi, allora, consentono di 
andare su e giù a piacere e 
volontà per il mondo dyla-
Mano, di-studiare differenze 
e sviluppi di una poetica che, 
almeno nel mondo del rock, 
non ha eguali Canzoni note 
(Jàngleaup in blue, tdiot 
wind) e meno note (come 
ad esemplo Seven days. che 
Dylan ha eseguito soltanto 
Qualche volta dal vivo) pren-

Bot Dylan 

dono forma, si trasformano 
da incerti bozzetti in compo
sizioni perfette una summa 
musicale di valore inestima
bile sulla quale la critica do
vrà probabilmente lavorare 
per aggiungere elementi 
nuovi alla conoscenza del fe
nomeno Dylan. In più, per 
iniziativa della Sony Music 
italiana, va nei negozi anche 
un album di cover canzoni 
dylaniane suonate da vari in
terpreti, da Springsleen a 
Clapton da Nina Simone a 
Stevic Wonder, al Byrds 

diretta. Una scelta, quella delle 
Langhe, non casuale «A diffe
renza di quanto accadde in 
Emilia, dove lo scontro era 
ideologico, e le violenze post
belliche nascevano da una 
spaventosa miseria L'Inurba
mento alla Rat, la crisi dell'a
gricoltura, la degradazione del 
tessuto sociale La Valle Stura 
è un po' come la Carnia, una 
terra dimenticata La gente, da 
quelle parti, parla poco e lavo

ra sodo Ma è un duello impari 
con la natura ABaut, dove ab
biamo girato le scene finali, 
clnquant anni fa c'erano una 
scuola e un panettiere Oggi è 
un paese fantasma Ed e diffi
cile amare il governo, le istitu
zioni, i documenti quando sei 
lasciato a te stesso». 

Chiesa, si augura che l'Anpi 
(il distintivo dell'Associazione 
la bella mostra sul petto di un 
personaggio, il «Comandante 

Qui accanto, 
Guido Chiesa, 
con a 
cappello 
dietro 
la cinepresa, 
durante 

-le riprese 
del film • 
•Il caso 
Martello-
ancora senza 
distribuzione 

Bill») guardi senza pregiudizi 
al film «La mitizzazione non 
serve a nessuno II dibattito 
sulla Resistenza va riaperto, 
destoriclzzato, arricchito di 
una cornee umana (partigia
ni lo sanno bene» E a chi gli 
chiede se. in quel '43, avrebbe 
preso la via della montagna in
sieme a tanti altri ventenni, il 
regista risponde. «Ovviamente 
si Ma a volte mi domando se 
ne avrei avuto il coraggio». 

Il conduttore del Tgl «spara» su Nuccio Fava e i colleghi del Tg3 

Il consiglio Rai contro Frajese 
Tg2, nuova censura pro-Fininvest 

SILVIA OARAMBOIS 

••ROMA Attacchi a testa 
bassa, polliniche e censure a 
Tgl e Tg2 Paolo Frajese, il 
«volto» del Tgl da oltre sei an
ni, In un'Intervista spara a zero 
contro tutti (dall'ex direttore 
Nuccio Fava ali ex caporedat
tore Roberto Momone ai col-
leghi) ma 11 direttore generale 
Pasquarelli, perplesso, si vuole 
•consultare- prima di decidere 
se ammonire o no il giornalista 
che ha dichiarato anche di 
«approvare le linee del diretto
re generale» I temporeggia
menti di Pasquarelli (che era 
stato prontissimo invece nel-
I intervenire contro Augias o 
Sgarbi) appaiono cosi smac
cati da mettergli contro Manca 
e il consiglio d'amminlstrazlo-
ne 

Al Tg2 invece è di scena la 
censura il servizio di Stefano 
Gcntiloni sulla conferenza 
stampa del Pds, che denuncia 
la non applicazione della leg
ge «Mamml', non va in onda 
(solo a notte ne viene data 
una sintesi) e il capo redattore 
decide di rimettere l'incarico 
nelle numi del direttore, La 

Volpe, pei quello che è solo 
I ulumo caso di attacco alla 
sua professionalità Solidarietà 
dell'intera redazione economi
ca, ma ne nasce un «giallo» (e 
molti sospetti) sulle responsa
bilità della censura 

Frajese, che Pasquarelli pre
feriva a Vespa per la direzione 
del Tgl (ma da novembre *A4-
ce-direttore «ad personam»), 
da Cortina dove è in vacanza 
ha rilasciato un'Intervista da 
antologia al «tempo» di Roma 
•All'epoca di Fava e Momone 
si è cercato di fare del Tgl l'or
gano di una parie della De e 
del Pel», definisce Ennio Re
mondino, il giornalista che fe
ce la clamorosa intervista che 
rivelò i rapporti Cla-P2. «una te
sta malata di sessantottismo 
digerito male che prende per 
vero ciò che dice un finto spio
ne» e ancora sulle altre testa
te «Mi basta Samarcanda per 
esprimere il mio disprezzo È 
una vergogna per i! giornali
smo italiano- definisce i gior
nalisti del Tg3 «ostaggi consen
zienti», •giornalisti, dimezzati», 
e per la Rai, secondo lui. «ci 

vorrebbe qualcuno con il co
raggio di non accettare i van 
Momone e I vari Santoro» 

Una sortita clamorosa Ber
nardi (pds) scrive a Manca e 
Pasquarelli e chiede «Che co
sa ne pensate7» Ma ieri, in 
consiglio, il direttore generale 
cerca di non pronunciarsi Al 
punto che è lo stesso Manca a 
scrivere di suo pugno - dopo 
gli interventi critici degli espo
nenti della sinistra De, del Pds 
e del Psl - il parere del consi
glio «Le espressioni, I toni e i 
giudizi di Frajese sono inam
missibili Attendiamo dal diret
tore generale gli opportuni 
provvedimenti» Pasquarelli fi
nalmente interviene dichiara 
che cosi «si finisce con l'incri
nate I unità dell'azienda Si 
tratta di espressioni inammissi
bili anche in un'effervescente 
dialettica aziendale» Ma non 
accenna a provvedimenti 

Anche al Tg2, intanto, e 
esploso un «caso»' Gcntiloni, 
capo redattore della redazione 
economica, ha rimesso I inca
rico Un mese fa la sud intervi
sta a De Benedetti d ie attacca
va Berlusconi trasmessa alle 

13.30. è «sparila» dall edizione 
delle 19,45 Martedì é saltato 
invece il servizio sulla confe
renza stampa dei Pds e l'inter
vista a Veltroni sulla scorretta 
applicazione della «Mamml», a 
favore di Berlusconi Nell'edi
zione della notte il servizio è 
sostituito da una nota redazio
nale che cita solo il calo dell'a
scolto Rai e le reazioni dei di
rettori di Raidue e Ramno. So
dano e Fustagni II seguito è 
pubblico la lettera di Gcntiloni 
e affissa in bacheca (denuncia 
il clima di omologazione totale 
del Tg2, anche per quel che n-
guarda incarichi e promozio
ni), poche ore dopo accanto 
ne compare un'altra, della re
dazione economica che una
nime invita Gcntiloni a ritirare 
le dimissioni A sera, finalmen
te la parola a La Volpe non 
c'era tempo per mandare il 
servizio e l'ampcx, Gcntiloni si 
lamenti col redattore di turno 
che ha sintetizzato male il ser
vizio E qui il giallo il servizio 
era «sparito» la sintesi e stata 
fatta sulle agenzie Ma il «col
pevole" chi e ' Forse chi vuole 
mettere un suo protetto al po
sto di Gcntiloni 

ARRIVA IN ITALIA IL GRANDE TANGO ARCENTINa Luis 
Rizzo ed il suo «Cuarteto» (Cesar Stroscio al bandoneon. Car. 
los Cartsen al violoncello e al buso. Adrian Potiti olla chitarra 
e Susanna Rizzi, voce) Iniziano da oggi, a Verona, un breve 
tour italiano. Durante i concerti, verri presentato anche il di
sco Thsiase. che contiene oltre ad una rivisitazione del re
pertorio dei grandi maestri di tango, anche alcune composi
zioni originali firmale da Rizzo e da Stroscio 

•VESTA DI PRIMAVERA. CON PAOLI A BOLOGNA. L'ap
puntamento e per domani a Bologna, in Piazza Maggiore, 
con Gino Paoli Ospiti del concerto Stefano Rosso. Alessan- " 
dio Bono e Umberto Maltolto. L'iniziativa del W t della Si
nistra giovanile, «Festa di primavera», realizzala in collabora
rtene con la Cooperativa Soci deH Unita, t parte di un pro
gramma di tette che hi o.uesll gtomi il svolgono anche m al-
tre città 

IL FILM «BATMAN» IN DEfKlT. Contrariamente a tutte le pre
visioni, il kolossal prodotto dalla Warner E."ot, Batman con 
Jack Nkholson, segna un deficit di quasi 36 milioni di dollari, 
anche se 11 lilm. fino ad ora. oe ha Incassati 253 A causare in 
parte il buco alla Warner sarebbero stati soprattutto i com
pensi record degli attori, a partire da quello di Jack Nkhol
son. il quale da solo ha pesato sul bilancio del lilm per una 
diradi SO mittortt di dollari 

SUPERCONTRATTO FRA MICHAEL JACKSON E SONY. La 
pop star americana Michael Jackson ha firmato un contratto 
con la finale americana della Sony, che potrebbe fruttargli 
più di un miliardo di dollari L'intesa prevede la collaborazio
ne del cantante ad una serie di progetti che lo knpegnereb-
bero per 15 anni. La Sony Software, divisione americana del 
colosso demonico giapponese, controlla la Columbia Plctu-
ics e la Sony Music, nuova sigla della Cbs Record», con cui 
Jackson era già in tapporti Un dagli anni 70 

IN VISTA ACCORDI TRA BERLUSCONI E BBC II Flnanaaf 
runa ha scrino Ieri che la Bbc sta considerando la possibrtiiA 
di stringere accordi per la coproduzione di programmi televi
sivi con SIMO Berlusconi. Secondo il quotidiano inglese le 
possibilità di accordo sono aumentate da quando 11 gruppo 
Italiano si e dichiarato disposto a fare programmi In lnglc«c. 
con attori britannici, da doppiare in seguito per gli altri paesi. 

CARLO RINTANA PRESIDENTE DELL'ANELS. Carlo Fonta
na, sovrintendente del Teatro alla Scala, < stato confermato 
per la terza volta, con voto unanime, alla presidenza dell'A-
neta(Associazionenailonaleentlliricleslnlonici) Vicepre
sidente e sta» eletto Francesco Emani, •ovrintenderoe del 
Cario Felice di Genova. I sovrintendenti Bruno Cagli (Acca-
demla Santo CeciHa).Ekui Tessore (Regio dITorino) e Gior
gio Vlduaso (Verdi di Trieste) sono enlraU • lar parte del 
Consiglio di presidenza 

TUCK A PATTI W «3JNCERTO A SIENA. Questa sera, al tea
tro Garibaldi di Poggibonsl (Siena). Tuck & Patti terranno la 
loro unica performance italiana, nell'ambito della quale ver-
iàlococoriiertloilpremio«Voicel991« Tuck Andre*», editar-
rista, e Patti Cathcart. cantante, sono insieme. In carriera co
me nella vita, dal 78, ottenendo grande incensa presso ti 
pubblico detta «newage» Una miscela di grande suggestio
ne, quella fra la voce «iàzzy» di Patti e I virtuosismi chrtarristtei 
«Tuck 

li!OIE21omGnnxaARlAITIt«PAFirjJfA».lgiudlclde(tri-
buTOle<nAveWno<fcMarHiostat)»llmserurun>onimoiTlnto 
Brasa «ftprlk*»st» di carattere osceno Per mercoledì pressi-
mo, H procuratore detta ttepubbfca. Attornio Bonetti, ha <U-
sposto la «visione giudiziaria, della pe«ta>la. che si svolgerà 
nel cinema •Umberto», «Ha presenza dlBrass e del suo legale 
di fiducia. A promuoverà H procedimento penale noi con-
fronti del film di Brasa e stalo un rapporto trasmesso dalla 
squadra mobile della questura di Padova alla magistratura 
aveHlne»e.U reato iprtiintoequello di purAlkastookespet-
tacoH osceni La competenza è della Procura aveltincje per
ché #aprlka» « stato proieoato In anteprima razionala ad 
Avettlno ,i 

NUOVE ATtTENltt SD PAY-TV. ti coordinamento nazionale 
•Nuove antenne», in una nota del segretario Mario Albanesi, 
afferma che II ministro delle Poste Mamml ha modificato «In 
gran fretta» il regolamento della legge sull'emittenza radiate-
levk4va aggiunga «io un articolo. Il 26 bis. che «mediante una 
fomHitacc«itoitaesludlaUapp<)Sltamenleamiw50ee>enla 
diteji«timaielesi«lerizadlreUnazic»naUarjagair«5rilononsu 
cavo ma via etere» Nella nota si legge anche che la diffida 
del ministro alle stazioni di Tetepki ad Interrompere le tra
smissioni (fino al rilascio della concessione) e un «otto di 
giustizia solo apparente* 

(Eleonora Morte»/) 

Incontro con Remondi e Caporossi 

I venti ragazzi 
del «Coro» 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA «Vi do un suggeri
mento se volete fare teatro, 
siate voi a fare il provino al re
gista Dovete essere voi giova
ni, a scegliere con chi stare In 
scena». Claudio Remondi ha 
vinto l'Impaccio del microfono 
e dispensa consigli e ricordi 
agli studenti che l'altro giorno, 
al Teatro Ateneo di Roma, 
hanno partecipato all'incontro 
con kil e Riccardo Caporossi, 
due degli artisti più singolari e 
capaci del nostro panorama 
teatrale La chiacchierata, 
amabile e istruttiva secondo lo 
stile asciutto dei bravissimi at-
tort-autori-rcgisti, e stata orga
nizzata in occasione delle re
pliche romane al Vascello del 
loro nuovo spettacolo. Coro, 
prima fase del progetto trien
nale «A passo d'uomo», pro
dotto da Santarcangeio dei 
Teatri d'Europa e riconosciuto 
dal ministero dello Spettacolo 
come progetto speciale. 

La stessa qualifica da parte 
del ministero è. in questa oc
casione. H segnale di un pro
fondo riconoscimento nei con
fronti del ventennale lavoro di 
«Rem & Cap». che da anni n-
fiutando qualsiasi sovvenzione 
ministeriale, si erano attcstati 
in una posizione di assoluta (e 
quanto mai rara e coerente) 
indipendenza «Siamo nusciti 
a sfuggire alle convenzioni po
litiche facendo fino in fondo il 
nostro lavoro - hanno spiegato 
- e il nostro modo-di lavorare 
vuole essere al di luon di qual
siasi etichetta: ne avanguardia, 
ne sperimentazione, ma solo 
teatro Abbiamo cercato di ri
manere fuori dai giochi dei po
litici e dì tanta cntica in odore 

di politica, estranei a un siste
ma dove a pagare sono sem
pre i giovanissimi, che non rie
scono a entrare nelle compa
gnie, restano esclusi dagli spet
tacoli e subiscono il lalso mito 
del teatro» 

Con I giovani, dopo tre anni 
di fngonlcro, Remondi e Capo
rossi sono riusciti a varare «A 
passo d'uomo» tre anni di la
boratorio e tre spettacoli a cui 
partecipano una ventina di 
giovani attori, provenienti da 
diverse scuole di teatro italia
ne, tra cui la «Paolo Grassi» di 
Milano dove i due artisti hanno 
lavorato negli ultimi quattro 
anni, realizzando 999999 e 
Passaggi, quest'ultimo tratto da 
un brevissimo ed esaltante te
sto di Bcckctt. «È un progetto a 
cui teniamo moltissimo - ha 
detto Caporossi- Siamo parti
ti dal coro della tragedia greca 
come origine del teatro, dell'i
niziazione, e passeremo tra 
qualche settimana ad affronta
re il secondo stadio ispirando
ci alla leggenda medievale del
la Vera Croce e agli affreschi di 
Piero della Francesca. L'ultimo 
anno, invece, mettiamo in sce
na Sei personaggi in cerca d'au
tore di Pirandello, anche se i 
sci personaggi sono in scena 
sin da questo primo lavoro» E 
Coro, un quadrato di luce che 
attira come una calamita deci
ne e decine di viandanti che 
depositano una, venti, cento 
valigie di tutte le dimensioni, 
ha ancora una volta I intensità 
degli spettacoli migliori dei 
due interpreti, capaci di rapv 
presentare nella 'inzlone sim
bolica del palcoscenico la cru
deltà e le emozioni più vere 
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